
 

 

 

 

SWARE   
Sustainable heritage management of WAterways Regions 

Progetto Index Number PG100294, finanziato dalla Commissione Europea con il Programma Interreg Europe – 
Priority Axes: 4 Environment and Resource Efficiency  ed  approvato con  DECRETO DEL SINDACO 
METROPOLITANO  del 4 agosto  2015 (R.G. n° 234/2015 Atti n. 194227\8.2\2015\4). 

 

 

Ia Fase: Aprile 2016/Settembre 2018  
IIa Fase: Ottobre 2018/Settembre 2020 
 
 
 

 
 

Budget  di Città metropolitana di Milano: € 215.200,00 
 
 

 

 Capofila: Association Regio Water (L'Aia, Paesi Bassi)  

 Tipperary County Council (Irlanda)  

 Città Metropolitana di Milano (Italia) – Settore Sviluppo economico e sociale 

 PONS Danubii European Grouping of Territorial Cooperation (Slovacchia) 

 Vidzeme Planning Region (Lettonia) 

 Province of Zuig Holand (Paesi Bassi) 
 
 

 

Per il Partenariato: 
Il progetto si propone di trasformare e migliorare le politiche regionali, nonché lo sviluppo di programmi finalizzati 
sia alla tutela del patrimonio naturale e culturale correlato alle vie d'acqua interne, sia alla promozione di un nuovo 
sviluppo economico e sociale sostenibile, attraverso l'attrattività turistica e quella di nuovi investimenti economici.  
 
Per Città Metropolitana di Milano: 
Gli scambi continui di esperienze positive tra i partner e i gruppi di stakeholder territoriali (pubblici e privati), 
insieme con l'attività di analisi, di ricerca, di raccolta dati e di formazione, saranno orientati a capitalizzare le migliori 
pratiche di valorizzazione dei beni materiali e immateriali già in essere o sperimentate nella area metropolitana 
milanese. L'obiettivo principale è costruire in modo partecipato un piano di azione che sarà attuato nella “seconda 
Fase” del progetto (2018-2020) per fare del sistema Navigli un nuovo driver di sviluppo economico e sociale 
(turismo sostenibile, nuova mobilità, nuove imprese culturali e creative). 



 

 

1) Costituzione di un quadro conoscitivo delle potenzialità economiche e culturali dell’area della rete dei Navigli e 
delle attività messe in essere nell’area da altri Enti e attori e verifica delle possibilità di integrazione;  

2) Costituzione di reti di soggetti (pubblici e privati) che si incontreranno grazie alle azioni di questo progetto e al 
monitoraggio delle reti di stakeholder esistenti. La relazione di tali reti ha lo scopo di promuovere i beni 
culturali e paesistici attraverso iniziative sostenibili; 

3) Costruzione di una governance multilivello per la programmazione metropolitana e dell'area territoriale 
allargata;  

4) Coinvolgimento degli stakeholder, del personale di CMM e delle autorità locali interessate, nel processo di 
apprendimento e negli scambi di conoscenza interregionali;  

5) Realizzazione di progetti pilota quali la costituzione di un museo diffuso sul territorio (ecomuseo) in un’area 
campione (es: Naviglio della Martesana); 

6) Sostegno alle imprese culturali e creative e alla costituzione della rete metropolitana degli incubatori d’impresa 
e dei centri di co-working. 
 
 

 
 
Il programma europeo dal quale riceve sostegno finanziario il Progetto SWARE, prevede un processo di 
realizzazione di iniziative sul territorio e uno scambio di esperienze fra i partner per un periodo di 2/3 anni, 
finanziate dai fondi comunitari ERDF. Nella seconda Fase è prevista la realizzazione di “piani di azione” a livello di 
ogni singolo partner per attuare cambiamenti significativi nella programmazione delle politiche regionali e locali. In 
questo secondo periodo è previsto il concorso dei fondi stanziati dai Policy Instrument nazionali.  

Per CMM il punto di riferimento del Policy Instrument nazionale è il POR FESR 2014/2020 di Regione Lombardia - 
Asse III “Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese.3b.2 Consolidamento, modernizzazione e 
diversificazione dei sistemi produttivi territoriali valorizzando un nuovo posizionamento strategico della Lombardia 
sul turismo, sulla cultura e sull’attrattività diffusa orientato ad aumentare il numero di clienti/visitatori”, fondi 
strutturali europei gestiti dall’Autorità di Gestione -  

Regione Lombardia ha sostenuto il progetto con lettera di supporto del 17 luglio 2015 a firma dell'Autorità di 
Gestione del FSE e del FESR. 

 

 

 


